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Il cantautore ospite d’onore ai festeggiamenti per i mille anni del paesino di Pàvana

Guccini: «Non canto,
ho un giallo in testa»

Musica
James Brown
torna in Italia
James Brown torna a luglio in
Italia, dopo cinqueannidias-
senza, per una tournée di die-
ci concerti. «Mister dynami-
te» aprirà il tour il 4 luglio a
Campione d’Italia, il 5 sarà a
Viareggio (Lucca), il 6 ad Asti,
il 7 a Milano, l’8 a Roma, il 9 a
Macerata, il 10 a Desenzano
(Brescia), l’11 a Chioggia (Ve-
nezia), il 13 aTaormina(Mes-
sina) e il 15 a Cagliari. Brown,
vocalista di esplosiva carica
soul,stavivendounaseconda
giovinezza artistica derivata
anche dalla sua partecipazio-
ne nel film Blues Brothers
2000 e dall’incisione del
nuovo disco Funk on ahh
roll.

Fiori d’arancio
Cindy si risposa
e invita l’ex Gere
Cindy Crawford sa perdona-
re: anche il suo ex marito Ri-
chard Gere è stato invitato al
matrimonio della supermo-
della e del suo fidanzato Ran-
de Gerber in una cerimonia
«top-secret» su una esclusiva
spiaggia delle Bahamas. Cin-
dy ha 32 anni, Rande 36. «La
coppiahariservatoperl’occa-
sione un club privato alle Ba-
hamas», ha dichiarato una
fonte protetta dall’anonima-
to al Daily News di New
York. Lo sposo è sopranno-
minato «il re dei bar», infat-
ti, ha messo le mani sui più
esclusivi ritrovi della vita
notturna metropolitana,
dal Whiskey Bar agli Arma-
ni Café e ai Morgan Bar. È
stato sulla sua spalla che
Cindy si è consolata quan-
do nel 1994 il suo matrimo-
nio con Gere ha cominciato
a sfaldarsi. E due anni fa la
top-model e il nuovo boy-
friend hanno comiciato a
vivere assieme.

A Milano
La reunion
dei Black Sabbath
Gli appassionati del genere
heavy metal possono gioire:
la formazione originaria dei
leggendari Black Sabbath,
guidati da Ozzy Osbourne, si
riunirà dopo anni di separa-
zione in occasione del «Gods
of metal», che si svolgerà il 6
giugno alFilaforumdiAssago
(Milano), seguito il 7 dalla
giornata punk «Teste vuote».
Per i due appuntamenti, han-
no reso noto gli organizzato-
ri, sono già stati venduti 25
mila biglietti. Per i Black Sab-
bath,Milanosarà l’unicadata
del toureuropeo.Ilgruppore-
gistrerà il concerto per realiz-
zare un album live che uscirà
entro l’estate. Sembra che
Osbourne e i suoi gireranno
per Milano con due limousi-
ne, rigorosamente «ultimo
modello».

DALL’INVIATO

PÀVANA (Pt). Sui greppi tosco-
emiliani, a un passo dai luoghi di
villeggiatura della Toscana e del-
l’Emilia, sorge un paesino tran-
quilloincuiancorasipuògiocarea
Ottocento con le carte dei taroc-
chi. I trionfi, il bagatto... un gioco
anticocheunospiteillustredique-
staporzionediAppenninovorreb-
be proteggere come se si trattasse
di un panda. È un ospite che canta
e che scrive, che ama il vino e il fu-
mo, che racconta storie padane e
che s’è preso l’impegno, durissi-
mo, di realizzare un dizionario pa-
vanese-italiano (o viceversa). È un
omone, anzi un «maestrone», che
ha recentemente scoperto il gene-
regiallo.Ultimo indizio, anzi tre:è
di Modena, vive a Bologna in via
Paolo Fabbri 43 e ha l’erre moscia.
Ok, è Francesco Guccini, non era
difficile. E non è per nulla difficile
vederlo su questi greppi. È qui che
si rintana l’estate, che raccoglie
materiale vario, che ascolta. Storie
vere, inventate, storie dei vecchi,
dei nonni montanari. Abili, abilis-
simi, nel gioco delle carte. E del ri-
cordo.

Oggi, Francesco Guccini, è qui,
in anticipo, per un compleanno
particolare. La «sua» Pàvana com-
pie mille anni, essendo nata nel
998.Forseha lastessaetàdei taroc-
chi, chissà.Oforsequestaafferma-
zione è una bestemmia. Quassù si
può dire tutto. E la cosa importan-
te è che comincerà a succedere
qualcosa. Per Guccini (poi vedre-
mo nello specifico il motivo) do-
vrebbero arrivare gli amici Sergio
Staino, Michele Serra,
Roberto Vecchioni e
molti altri. Per Gucci-
niperché,suomalgra-
do (e a sua insaputa)
un altro amico, che fa
il pittore e si chiama
Paolo Maiani, ha rea-
lizzatounaffrescoche
rievoca sulla parete
grande del palazzo
delle Logge alcune
immagini significati-
ve della storia del bor-
go. Dalla consegna
dell’editto di Ottone
terzo al vescovo di Pi-
stoia Antonino, pas-
sando attraverso i versi del poeta
Cino da Pistoia per finire a colui
che a Pàvana ha trascorso tutta la
sua giovinezza: sì, proprio lui,
FrancescoGuccini.

È proprio il maestrone che apre
lagrandetendarossaperfareosser-
vareai passanti la storiamillenaria
del suo amato paese. Una bella re-
sponsabilità. «Guarda non ne sa-

pevo proprio niente. Me lo stai di-
cendo tu in questo momento che
Maiani mi ha ritratto con il cap-
pottonee ilcappellacciosullatesta
mentre indico qualcosa che sarà,
penso, Pàvana. Sapevo delle cele-

brazioni per il mille-
nario e del dizionario
perché lo sto facendo
io, ma tutto il resto...
unabellasorpresa».

Le celebrazioni per
i mille anni di Pàvana
proseguiranno nel
corso dell’estate e an-
che in questo caso la
figura di Guccini sarà
centrale. Intanto
sempre oggi, ma alle
18,verràpresentata la
Gucciniana, un
omaggio di Maiani
al poeta Guccini che
si dipana in venti te-

le tratte dai brani più significati-
vi. L’esposizione resterà aperta
fino al 15 luglio, ma proseguirà
dal 19 luglio al 7 agosto a pochi
chilometri di distanza nelle sale
espositive dell’«Italia» a Porretta
Terme. Poi, il 5 luglio, verrà pre-
sentato il Dizionario del dialetto
pavanese - una comunità di confi-
ne tra Pistoia e Bologna che ha vi-

sto Guccini impegnato per anni
in una ricerca etnica complessa.
Infine, il 7 agosto, si terrà il con-
vegno Mille anni di Pàvana 898-
1998 a cui parteciperanno i pro-
fessori Natal Rauty, Renzo Za-
gnoni, Paola Foschi
e Francesco Guccini.

«Il dizionario - di-
ce Francesco - è fini-
to. Ho portato con
me quassù le ultime
bozze. È stato davve-
ro faticoso, ma ne è
valsa la pena. Lo
scopo di questo la-
voro è conservare la
memoria di un dia-
letto che sta scom-
parendo. Sono mol-
to legato a questa
terra perché ho tra-
scorso gli anni felici
ma poveri dell’in-
fanzia. Poi sono andato a Mode-
na e infine a Bologna, ma come
vedi non posso fare a meno di
Pàvana, delle mie radici, forse».

Guccini dice che dal punto di
vista musicale sta vivendo una
pausa. Pausa che non gli impe-
disce, naturalmente, di far con-
certi. Sta facendo altre cose. Il
dizionario che è già finito e un

altro romanzo giallo, scritto a
quattro mani assieme a Loriano
Macchiavelli (il primo, realizza-
to assieme a Macchiavelli, si in-
titolava Macaronì). «Non c’è an-
cora il titolo. Posso dirti che c’è

sempre quel mare-
sciallo. Ma siamo
molto più avanti,
negli anni ‘60. Il
maresciallo va in va-
canza e torna su
quei luoghi. C’è il
governo Tambroni,
ci sono i juke box, le
auto... La storia è
molto diversa, c’è
qualcuno dei vecchi
protagonisti, c’è
un’insegnante e c’è
una misteriosa ab-
bazia. Basta, non ti
dico altro perché la
storia è un giallo e

deve restare nascosta». Guccini
torna ai suoi amati tarocchi e a
quel gioco complicatissimo ma
bellissimo. L’angelo, la morte,
quel profumo di antico. Oggi al-
le 17 ci sarà la festa e il maestro-
ne da timido qual è, comincerà
a parlare, a parlare...

Andrea Guermandi

Vittorio Storaro, premiato a Cannes, si batte per salvare i film

E Mediaset riporta nelle sale i classici

Storaro: «Salvate i film
La tecnologia c’è,
ma la volontà dov’è?»
BOLOGNA. Dalla battaglia a favore
del restauro delle pellicole, fino alla
tecnica «univision» che permette di
avere la stessa qualità di immagine
sul grande e piccolo schermo. È la
campagna per la salvaguardia del ci-
nema intrapresa ormai da tempo da
Vittorio Storaro, tre volte premio
Oscar per la fotografia di Apocalypse
Now, Reds e L’ultimo Imperatore e
recentemente premiato dalla com-
missione tecnica del festival di
Cannes per Tango, con la regia di
Carlos Saura. «Noi viviamo nel se-
colo dell’immagine ma, purtrop-
po, l’immagine non ha nel tempo
quella solidità che hanno altre for-
me d’espressione artistica come la
pittura o l’architettura». Così, da
Bologna, dove ieri ha inaugurato
la sua mostra «Un percorso di lu-
ce», settantacinque fotogrammi
dai film per cui ha curato la foto-
grafia, Storaro lancia l’allarme.
Tutte le immagini della storia del
cinema e della tv, tutte le fotogra-
fie, soprattutto quelle a colori, si
consumano dell’1% all’anno: ciò
vuole dire che tra cent’anni, se
non si interviene, non vi sarà più
traccia di ciò che è stato fatto oggi.
Tanto più che un’immagine persa
al 50% è quasi irrecuperabile. «Se
non si trova la volontà di trascrive-
re su materiale a lunga conserva-
zione, le cose del cinema italiano e
di tutto il cinema europeo scom-
pariranno. Il cinema americano
questo l’ha già intuito, hanno ca-
pito che esistono generazione di
persone a cui, ogni certo numero
di anni, si può riproporre quel pro-
dotto. Se il nostro governo non ca-
pisce questo meccanismo, i nostri
lavori non potranno più essere
esportati all’estero. Tutto scompa-
rirà nel giro di due generazioni. La
tecnologia c’è, manca l’educazione
e la volontà storica per conservare
il patrimonio culturale italiano». Il
restauro, però, non basta: «con es-
so si recupera brillantezza ma il de-

cadimento continua». Al momen-
to, nel nostro Paese il processo di
conservazione delle pellicole sta
interessando solo la filmografia di
Bernardo Bertolucci, curata dallo
stesso Storaro. Appena tornato da
Cannes fresco di premiazione, Sto-
raro annuncia che in Italia Tango
non si vedrà prima del prossimo
settembre, con una prima italiana
che si terrà al teatro dell’Opera di
Roma. Intanto, però, promette che
la presentazione del film nelle cit-
tà italiane sarà un’occasione in più
per illustrare la tecnica «univi-
sion», che consente di non mutila-
re i film al loro passaggio sul picco-
lo schermo. Il premio di Cannes,
commenta poi, è stato un ricono-
scimento importante: i festival
danno riconoscimenti al lavoro
degli attori, della regia, raramente
alla cinematografia, ovvero «alla
scrittura con la luce in movimen-
to». Ma chi si esprime nel cinema -
continua Storaro - «offre il suo ap-
porto personale: senza chi scrive
con la luce, infatti, il film non si
vedrebbe».

La mostra di Vittorio Storaro
«Un percorso di luce» si potrà visi-
tare fino al 26 luglio a palazzo Re
Enzo, a Bologna.

Intanto, in aiuto del cinema da
salvare, scatta anche l’operazione
«memoria». Alle iniziative della
Philip Morris e del «Grande Ci-
nem» - recentemente annunciato
dal Dipartimento dello spettacolo
in collaborazione con l’Istituto Lu-
ce per riportare nelle sale i classici -
si aggiungono ora i «Capolavori
salvati» da Mediaset. domani al-
l’Alcazar di Roma e la settimana
successiva all’Anteo di Milano, in
sale aperte gratuitamente al pub-
blico, registi contemporanei intro-
durranno La dolce vita, Umberto D,
Francesco Giullare di Dio e Mamma
Roma.

Francesca Parisini

Francesco Guccini si è preso una vacanza: per ora niente dischi, ma un dizionario dialettale e un giallo

DIZIONARIO
«Èstatoun
lavorofaticoso
manevaleva la
pena.Loscopoè
conservare la
memoriadiun
dialettochesta
morendo»

POLIZIESCO
Dinuovoscritto
conLoriano
Macchiavelli,
racconterà
unastoria
ambientata
neglianni
Sessanta

IL FESTIVAL Prima edizione nel Teatro della Fortuna

Il barocco musicale? È a Fano
Il quattro giugno replica «Il trionfo della continenza». Un cartellone ricchissimo.

TEATRO Valentino Orfeo in «Serata d’onore»

Un attore, una scena, una vita
Al teatro dell’Orologio di Roma, prova ben riuscita sul testo di Cechov.

ROMA. C’èdamettersi intreno-o in
macchina - e andare a Fano, partico-
lare e preziosa città delle Marche. Si è
aperta qui una nuova strada che por-
taallamusica.Siè inaugurata, infatti,
laprimaedizionedelFestival «Baroc-
coMusicale», chehaunainvogliante
sigla:«AvagheggiareOrfeo».Neèau-
torevole direttore artistico il Maestro
Alberto Zedda, un pilastro anche a
PesarodelRossiniOperaFestival.

Il vagheggiamentodiOrfeosi svol-
ge nel Teatro della Fortuna, edificato
nel 1677, restaurato in forme neo-
classiche nella seconda metà dell’Ot-
tocento, distrutto dalle forze armate
tedesche nel 1944, e finalmente ria-
perto alla cultura. L’opera che, nel
1677, inaugurò il teatro, Il trionfo
della continenza di Giulio Montec-
chio, è stata riproposta ieri e si re-
plicherà il 4 giugno. Nella «conti-
nenza» si raffigura la saggezza di
Scipione l’Africano che si «contie-
ne» dal condannare persone che
avevano tramato la sua morte. Il 3
e il 5 si avranno le repliche dell’o-
pera che ha avviato il Festival: Gli
amori di Apollo e Dafne di France-
sco Cavalli (1602-1676). Lo spetta-
colo si avvale della regia di Pierlui-
gi Pizzi che ha anche ideato quel
celebre Scipione. Si tratta di un Fe-
stival intenso. Al recupero di anti-
chi melodrammi si unisce la ricer-
ca di antiche pagine polifoniche.

Oggi, martedì e il 7 giugno si
ascolteranno, rispettivamente, Ma-
drigali di Salomone Rossi, l’Ebreo
(1570-1630), Invenzioni e strava-
ganze con il complesso l’Europa
Galante e una rassegna di Echi d’a-
morosi sensi, coinvolgenti pagine
del Seicento e del nostro tempo.
Intervengono il «Collegium nova
ars cantandi», diretti da Giovanni
Acciai, la suddetta «Europa Galan-
te» (la nostra Europa non c’entra,
non è in vena di galanterie, ma
c’entra una divinità della mitolo-
gia), nonché il Laboratorio Ottan-
tasette di Paola Urbinati. La «con-
tinenza» di Scipione è diretta da
Estevan Velardi, mentre gli amori
di Apollo e Dafne sono affidati ad
Alessandro De Marchi. Il Festival
prevede, inoltre, il 6 giugno l’ese-
cuzione dell’Ultimo Oratorio di
Alessandro Stradella (1644-1682),
La Susanna. Non ebbe Stradella la
«continenza» di Scipione, e le sma-
nie amorose lo persero. Rapì la
moglie di un nobile veneziano e
scampò una prima volta ad un ag-
guato di pugnalatori che ebbero
poi il sopravvento, a seguito di
un’ennesima trama amorosa.

Il Festival si dedicherà anche a
una rivisitazione di manoscritti
inediti.

Erasmo Valente

ROMA. Grande Cechov, sempre
grande, anche nelle cose piccole.
All’Orologio, Valentino Orfeo,
nella Sala intitolata al mitico can-
tore greco, suo omonimo, presen-
ta (ma siamo alle ultime repliche)
due atti unici dello scrittore russo,
accoppiati sotto la denominazio-
ne di Serata d’onore. Che, del re-
sto, si riferisce bene al Canto del
cigno, «studio drammatico» in-
centrato sulla figura d’un anzia-
no attore, rimasto chiuso, mez-
zo ubriaco, nel teatro dove lo si
è festeggiato, qui ritrovandosi
poi in compagnia d’un suggeri-
tore, vecchio anche lui, il quale,
privo d’un proprio alloggio, è
solito trascorrere le sue notti nei
camerini. Nell’allestimento di
Orfeo (coadiuvato per l’elabora-
zione dei testi da Danilo Laccet-
ti) i suggeritori raddoppiano di
numero, ma si riducono a pure
voci (maschile e femminile) o a
sfuggenti presenze di scorcio,
quasi fantomatiche. Ciò che ac-
centua, con efficacia, la solitudi-
ne del protagonista, e, in gene-
rale, quella dell’artista che, sulla
scena, affronta ogni sera il pub-
blico o, come può accadere, una
platea semivuota.

Ardua prova, nell’insieme su-
perata con bravura, per l’inter-
prete, data anche l’abbondanza

delle citazioni shakespeariane
(nel caso attuale, anzi, accre-
sciute, se non erriamo) che il
ruolo comprende. A modo di
prologo, e a suggello della rap-
presentazione, raccolta in una
gustosa cornice iperteatrale, lo
«scherzo» (dicitura d’autore)
Una domanda di matrimonio,
proposto in chiave di scatenata
farsa, cui danno ritmo e colore,
con Orfeo, Masina Mancini e
Guido Guidi. Argomento di riso,
ma anche di riflessione, quest’o-
perina, che della società russa
del tardo Ottocento offre un
quadro non tanto lontano, sep-
pure piegato sul versante del co-
mico, da quello che Cechov
avrebbe dipinto nei suoi titoli
maggiori. Un altro atto unico
cechoviano, più corposo e affol-
lato di personaggi, Sulla strada
maestra, Valentino realizzò
qualche anno fa. E lo ricordia-
mo come uno dei suoi spettacoli
migliori. Intanto, è confermato
che la prossima stagione del
Teatro Eliseo si aprirà a ottobre
con il Gabbiano, regista Mauri-
zio Scaparro. Nei ruoli principa-
li, Valeria Morriconi e Corrado
Pani (in luogo dell’annunciato
Albertazzi).

Aggeo Savioli
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Pentecoste
barocca
per Salisburgo

SALISBURGO. Le antiche
tradizioni musicali di
Salisburgo sono rivissute ieri
nella giornata inaugurale
del Festival di Pentecoste,
dedicato alla musica
Barocca. Una vera e propria
festa della città di Mozart
che ha ricordato, in una
cornice che ha coinvolto
numerosi turisti, la musica
del ‘600 e ‘700, in
particolare quella italiana.
Un corteo con costumi
d’epoca ha percorso le
strade e le piazze del centro
storico per eseguire in
cinque «stazioni», musiche
barocche dirette da René
Clemencic. Nello stesso
tempo, nei diversi teatri e
caffè, venivano riprodotti
pezzi musicali tra cui una
«Pulcinellata», arie di celebri
castrati, sonate per fiati
dell’alto Barocco italiano.


